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I Club Alpini Europei devono occuparsi della montanità, dell’uomo che vive la 
montagna. La Alpi non più come barriera ma come cerniera culturale per l’Europa 
Queste le parole conclusive del Presidente Generale del Club Alpino Italiano prof. Annibale Salsa al 
convegno Associazioni Alpinistiche e Unione Europea organizzato dalla Associazione XXX Ottobre, 
sezione CAI di Trieste 
 
Si è chiuso nel primo pomeriggio il convegno Associazioni Alpinistiche e Unione Europea che si è 
svolto presso il Palazzo del Governo in Piazza Unità d’Italia a Trieste. Nella sua relazione finale il 
Presidente Salsa ha invitato a riflettere sul ruolo delle Alpi come cerniera culturale dell’Europa, non 
più barriera, e ha ribadito l’impegno del Club Alpino Italiano nella ricerca di una più alta interazione tra 
etica, ambiente e cultura. Salsa ha aggiunto: “questa visione, cara ai nostri padri fondatori, è andata 
in crisi con la modernità, dove ha prevalso un modello tecnocratico fondato sull’urbanesimo. Il CAI 
deve riposizionarsi anche sullo scacchiere europeo per lavorare a una più concreta rialfabetizzazione 
del territorio, per ritrovare quello spirito esplorativo così fondante nei primi anni del nostro Sodalizio, 
per favorire la conoscenza della montagna a 360 gradi. I Club Alpini Europei, ma non solo, devono 
occuparsi della montanità, che è cosa ben diversa della montuosità.” 
I lavori hanno preso le mosse questa mattina con i saluti del Presidente della sezione CAI di Trieste 
Giorgio Godina, che ha ringraziato autorità e ospiti presenti in sala. Hanno preso la parola il Prefetto 
di Trieste Giovanni Balsamo, l’assessore comunale Claudio Giacomelli, l’assessore provinciale Mauro 
Tommasini e il Sottosegretario all’Ambiente on. Roberto Menia. Luciano Santin ha introdotto le 
relazioni che sono cominciate con Armando Scandellari che ha analizzato nel periodo a cavallo del 
novecento l’europeismo sommerso dei Club Alpini e con Spiro Dalla Porta Xydias che ha sottolineato 
l’esigenza di un’etica comune per i Club Alpini Europei. Si sono poi succeduti Marco Onida, 
Segretario Generale della Convenzione delle Alpi che nel suo intervento ha confermato come la 
convenzione sia un modello di cooperazione regionale necessario per la tutela e la sopravvivenza 
della montagna tutta e Silvio Calvi, che nel suo ruolo di Componente dell’Executive Board dell’UIAA 
(Unione Internazionale delle Associazioni Alpinistiche), ha illustrato le funzioni di tale organismo. Dopo 
la pausa di metà mattina Paolo Rumiz, con un intenso intervento, ha lanciato un appello per un 
maggiore impegno dei Club Alpini nella battaglia per la tutela e la salvaguardia dell’ambiente non solo 
montano sottolineando l’importanza di un impegno comune anche a livello europeo. L’on. Erminio 
Angelo Quartiani, Presidente del Gruppo Amici della Montagna del Parlamento Italiano, ha 
sottolineato come l’Europa, grazie all’impegno italiano, per la prima volta ha inserito la montagna nel 
suo trattato, con l’articolo 174 all’interno delle politiche di coesione economica, sociale e territoriale. 
In chiusura, il Presidente della XXX Ottobre si è detto felice per il convegno e per la comunione 
d’intenti e di vedute tra la sezione CAI di Trieste e la sede centrale del Club Alpino Italiano. 
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